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MARIO FRATIPIETRO*

In questo scorcio d'estate, alla sto-
ria infinita del dissesto economico
della nostra regione, si aggiunge
l'ennesimo, malinconico capitolo.
Purtroppo, sconosciuto ai più. In
effetti, non sono molti gli organi di
informazione che hanno dato ade-
guato risalto alla vendita all'asta,
che si terrà a metà settembre, del
nostro, e sottolineo nostro, patri-
monio immobiliare. Una vendita
resasi  necessaria per cercare, va-
namente, di ripianare l'enorme de-
bito della sanità molisana. In bar-
ba a qualsiasi pratica di buona am-
ministrazione, a qualsiasi principio
di oculata gestione patrimoniale, la
Regione Molise pone in vendita
una parte degli immobili di pro-
prietà dell'Asrem. E tutto ciò si
consuma nell'indifferenza di coloro
che ne sono i reali proprietari, cioè
i cittadini molisani, che pagano
l'ennesimo scotto di aver delegato
l'amministrazione del nostro terri-
torio a personaggi che tacciare
d'incompetenza è un puro eufemi-
smo. Intanto, i suddetti personaggi,
sempre in questo scorcio d'estate,
lavorano alacremente per approva-
re il nuovo Statuto regionale, impe-

gnando in questo compito le mi-
gliori energie e riescono, pur tra
qualche mugugno, a trovare la
quadratura del cerchio, approvan-
dolo, appunto, in prima lettura. 
E così, notiamo con piacere, che,
nonostante l'esperienza non certo
esaltante degli ultimi anni, tuttavia
resta come punto fermo la norma
che regolamenta l'elezione diretta
del Presidente della giunta regio-
nale. In realtà, l'art. 122 della C.I.,
al 5° comma, prevede che nello
Statuto regionale possa essere di-
sposto diversamente e quindi che
l'elezione passi attraverso il Consi-
glio. Ora, nonostante l'elezione di-
retta, a suffragio universale, dei

governatori regionali sia la prassi
nelle regioni italiane a statuto ordi-
nario, ritengo che in Molise questa
non si sia dimostrata una buona
pratica di democrazia. L'eccesso di
potere che si concentra nelle mani
di un governatore e, nella fattispe-
cie, di un governatore poco accor-
to ed oculato nella gestione del be-
ne comune, può rivelarsi un terribi-
le boomerang per coloro che riten-
gono si tratti di un modo più snello
di gestire la macchina amministra-
tiva. Il Consiglio regionale, e tutte
le assemblee consiliari in genere,
sono il luogo deputato della gestio-
ne democratica della res publica,
ma qui, in Molise, il Consiglio è

stato progressivamente esautorato
delle sue funzioni sia con la nomi-
na in giunta di esterni, sia con l'ob-
bligo delle dimissioni da consiglie-
ri per coloro che hanno assunto
l'incarico di assessori. 
Così il sacrosanto principio della
rappresentanza è andato a farsi be-
nedire e ci siamo ritrovati ad avere
un notevole numero di amministra-
tori che non sono espressione del
voto popolare. Oltre a non avere le
adeguate competenze tecniche per
gestire i settori che sono stati loro
affidati  (vedi la delega assessorile
alla Sanità). E in questo allegra e
personalistica gestione del denaro
e del sentire dei molisani, l'attuale
governatore non mi sembra avere
la statura di coloro che, eletti diret-
tamente dal popolo, si assumono la
responsabilità di lavorare nel-
l'esclusivo interesse della collettivi-
tà. Non sarebbe il caso di ammette-
re le proprie mancanze e chiedere
di rimettere al popolo molisano la
decisione di cambiare classe diri-
gente?

Naturalmente, chiamandosi re-
sponsabilmente fuori dalle prossi-
me tornate elettorali. 

*Consigliere comunale PDL, 
Campobasso 

Asta fallimentare
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La denunciaLa denuncia

“Tossicodipendente ‘abbandonato’ dal 118”
CAMPOBASSO. La denuncia è forte,
di quelle che richiedono una spiegazio-
ne. L'associazione Ghirlanda, che riuni-
sce le famiglie di ragazzi tossicodipen-
denti, mette nero su bianco un episodio
tutto da accertare e che rilancia comun-
que l'estrema attualità dell'emergenza
droga a Campobasso. Questo il testo
della nota arrivata nelle redazioni.
"Ghirlanda, Associazione Onlus contro
la tossicodipendenza, denuncia un triste
accadimento che si è verificato nel tardo
pomeriggio di sabato 24 luglio, allorché,
un giovane tossicodipendente è stato no-
tato, da un operatore di strada, in gravi
condizioni psicofisiche.
La famiglia del malcapitato, avvisata
dallo stesso operatore, è intervenuta per
soccorrere il giovane insieme anche a
due componenti dell'Associazione e, no-
tando il profondo stato di malessere do-
po una lunga e difficile trattativa, ha ri-
condotto a casa il ragazzo dove questi,
in un incidente correlato allo stato di
agitazione, ha riportato la frattura del
setto nasale con consequenziale emorra-

gia.
Non potendo fronteggiare la situazione,
è stato richiesto l'intervento degli opera-
tori del 118, i quali intervenuti sul posto,
dopo aver appreso che si trattava di sog-
getto tossicodipendente, inspiegabil-
mente, e repentinamente, abbandonava-
no il paziente al 'suo destino', adducen-

do che dovevano intervenire per un di-
verso soccorso urgente in un incidente
mortale. Nessun successivo intervento,
ovvero assistenza, anche da parte di altri
operatori sanitari, è stato prestato al pa-
ziente per garantirgli le cure del caso.
Nell'impossibilità di ricevere assistenza,
il ragazzo è stato trasportato dalla madre
presso il Pronto Soccorso del locale no-
socomio ospedaliero dove, ricevute le
prime cure indifferibili, è stato disposto
il ricovero ospedaliero.
Non è la prima volta che tale trattamen-
to omissivo, connotato dai caratteri di
indifferenza e pregiudizio, viene riser-
vato a chi, sia pur affetto da patologia di
tossicodipendenza, necessita di cure sa-
nitarie che, ove tempestivamente e legit-
timamente praticate, scongiurerebbero il
degenerare in situazioni di pericolo per
se e per la collettività.
Le famiglie tutte denunciano il persi-
stente disagio, la solitudine e l'abbando-
no istituzionale che nega loro ed ai pro-
pri familiari il costituzionale diritto alla
salute".

CAMPOBASSO. Il responsabile del 118 non ha alcuna
difficoltà a rispondere all'addebito. Il dottore Fedele Cle-
mente coordina l'attività dell'unità operativa d'emergenza
del Cardarelli, che è finita nel mirino dell'associazione
Ghirlanda. 
Ascolta con attenzione la domanda. "È vero che sabato
scorso il 118 non ha prestato le dovute cure ad un giova-
ne in evidente stato di alterazione da sostanze stupefacen-
ti?". Chiede solo qualche minuto per controllare nelle
schede degli operatori datate 24 luglio 2010. S'informa
meglio. "Mi scusi, ma ci riferiamo al turno coperto fino
alle 20?". Sembra così dalla nota dell'associazione che
parla di "tardo pomeriggio". 
"Beh, se così è, a noi non risulta alcun intervento a casa
di un soggetto che sia poi risultato assuntore di droghe e
che sia stato lasciato lì. I nostri operatori hanno soccorso
per due volte una stessa persona in quel pomeriggio e in
entrambi i casi è stata accompagnata al Pronto soccorso.
Dimesso una prima volta - spiega il dirigente medico -, ci
hanno poi richiesto di nuovo assistenza per questa perso-
na e di nuovo è stata trasportata con l'ambulanza in ospe-
dale. Altra circostanza che smentisco categoricamente è
quella secondo cui i sanitari avrebbero lasciato il ragazzo
per accorrere sul luogo di un incidente mortale. In quel
giorno, infatti, per fortuna non si è verificato alcun sini-
stro mortale".

Il caso raccontato dall’associazione Ghirlanda risalirebbe a sabato scorso

La replica del servizio:
“Episodio mai avvenuto”



CAMPOBASSO. Una per-
fetta sinergia tra l’Istituto
Neuromed, l’Università del
Molise e l’Università di Peru-
gia, grazie anche ad un finan-
ziamento della Federazione
italiana sclerosi multipla, ha

permesso un’importante sco-
perta nel campo dell’ immu-
nomodulazione destinata a
tradursi nello sviluppo di
nuovi farmaci utili nella cura
di malattie autoimmuni (vale
a dire in quelle patologie in

cui è lo stesso sistema immu-
nitario ad attaccare le cellule
del nostro organismo), quali
la sclerosi multipla. 
Si è riusciti a dimostrare per
la prima volta che un sottoti-
po dei recettori per il glutam-
mato (il recettore mGlu4, co-
nosciuto finora solo per i suoi
effetti a carico delle cellule
nervose) regola le cellule del
sistema immunitario poten-
ziando i meccanismi di im-
munotolleranza, cioè i mecca-
nismi che difendono l’organi-
smo dall’attacco del sistema
immunitario. Animali da
esperimento affetti da una

malattia simile alla sclerosi
multipla sono stati curati da
un farmaco in grado di attiva-
re selettivamente il recettore
mGlu4. Questa scoperta rivo-
luziona i meccanismi che re-
golano le cellule del sistema
immunitario e apre una strada
mai percorsa per lo sviluppo
di farmaci innovativi destina-
ti al trattamento della sclerosi
multipla. 
Si tratta di una scoperta tutta
italiana che deriva dall’inte-
grazione di tre gruppi di ricer-
ca:  il gruppo della professo-
ressa Maria Cristina Fioretti
dell’Università di Perugia,

leader in campo internaziona-
le nello studio del sistema im-
munitario; il gruppo del pro-
fessor Roberto Di Marco del-
l’Università del Molise, di
grande esperienza nello svi-
luppo di modelli animali di
sclerosi multipla; e i ricerca-
tori dell’Istituto Neuromed di
Pozzilli, che da anni dedicano
i loro sforzi allo studio dei re-
cettori per il glutammato. 
I risultati di questa importan-
te ricerca sono stati pubblica-
ti nei giorni scorsi nella pre-
stigiosa rivista scientifica
“Nature Medicine”, che rap-
presenta un punto di riferi-

mento per la comunità scien-
tifica internazionale.
“Metabotropic glutamate re-
ceptor-4 impacts adaptive im-
munity and restrains neuroin-
flammation”, è questo il titolo
in inglese della ricerca. E
questi sono i nomi dei suoi
autori: Francesca Fallarino,
Claudia Volpi, Francesco Fa-
zio, Serena Notartomaso,
Carmine Vacca, Carla Busce-
ti, Silvio Bicciato, Giuseppe
Battaglia, Valeria Bruno, Pao-
lo Puccetti, Maria Cristina
Fioretti, Ferdinando Nicoletti,
Ursula Grohmann e Roberto
Di Marco.
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La sclerosi multipla
ora fa meno paura
Unimol, Ateneo perugino e Neuromed insieme in uno studio innovativo

La rLa r icercaicerca

La facoltà di Medicina a Campobasso
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Cittadini delusi per il rinvio
del confronto con i politici

C’è attesa per il vertice sull’Atto aziendale dell’Asrem

AGNONE. L’appuntamento
per presentare il Piano di
Rientro Sanitario, o meglio
l’Atto Aziendale della Asrem,
era previsto per domani 28 lu-
glio ad Agnone. Tutto il gotha
della sanità regionale sarebbe
giunto in Alto Molise così co-
me già successo nei giorni
precedenti a Venafro.  Poi,
nella tarda mattinata di ieri
l’annullamento da parte dei
vertici dell’Azienda Sanitaria
Regionale dell’incontro che si
sarebbe dovuto tenere presso
la biblioteca dell’ospedale
San Francesco Caracciolo di
Agnone davanti a tutti gli

operatori  e tecnici sanitari.
Ma anche davanti ad un folto
pubblico pronto a stigmatiz-
zare le scelte della Regione
che per ridurre le spese ha
pensato bene di accorpare il
nosocomio agnonese a quello
isernino degradandolo da
ospedale a stabilimento sani-
tario. I motivi del rinvio non
si sanno. Tutti si stringono
nelle spalle. La notizia da
quanto si sa è prima rimbalza-
ta ieri l’altro nelle sfere della
politica, soprattutto regionale.
Poi ieri mattina in quella de-
gli addetti ai lavori. A rimane-
re in stand bay soprattutto i

movimenti civici e d’opinio-
ne. Gli stessi che nel marzo
scorso appesero alle balaustre
di recinzione  del presidio
ospedaliero slogan e messag-
gi di protesta rivolti alla clas-
se politica. Gli stessi che han-
no ritirato schede elettorali.
Gli stessi che continueranno a
protestare a far “gridare” i cit-
tadini delle aree altomolisane
convincendoli ad esercitare il
diritto del “non voto” rimon-
tando ad Agnone in agosto
quel gazebo presente anche a
Poggio Sannita per la restitu-
zione delle tessere da rimette-
re nelle mani del Capo dello
Stato. Da un lato dunque i co-
mitati civici di protesta. Dal-
l’altro il vademecum dei tagli
firmato dalla sub commissa-
rio Isabella Mastrobuono ed

avallato dai politici. In mezzo
i sindaci e gli amministratori
comunali ed i politici di que-
ste aree che avevano assicura-
to “ogni possibile e forte atto
di protesta fino alle dimissio-
ni delle cariche istituzionali”
se la politica dei tagli avesse
costretto il Caracciolo ad una
lenta eutanasia. Loro, sindaci
e amministratori, non hanno
mosso un dito quando il Pia-
no di Rientro Sanitario ha
avuto diffusione e pubblicità.
Restando ancorati alle rispet-
tive poltrone hanno addirittu-
ra dribblato il discorso sul fu-
turo della sanità altomolisana.
La Regione a mò di caterpil-
lar ha continuato sulla strada
designata dal tecnico che co-
me con una mannaia con tre
fendenti ha eliminato Agno-

ne, Larino e Venafro dalla
mappa degli ospedali del Mo-
lise, senza considerare soprat-
tutto che il Caracciolo non era
un nosocomio di una città,
bensì un ospedale territoriale
ed extra regionale essendo di
supporto anche alle popola-
zioni abruzzesi. I sindaci del
vicino Abruzzo che hanno

condiviso il rischio di una
perdita che rimbalzerà su tut-
to il tessuto economico della
zona, sono spariti. Restano in
auge solamente i comitati
d’opinione e quelli civici. I
quali sperano fino all’ultimo
che qualcosa cambi. E magari
il rinvio della riunione previ-
sta per domani al Caracciolo
potrebbe essere foriera di
buone nuove o di qualche
modifica per la sanità altomo-
lisana. Mera illusione per chi
crede che vivere ancora su
questi monti, impiantare fa-
miglie, far crescere figli ed
investire per il futuro sia cosa
buona e saggia per un Alto
Molise destinato a diventare
un ricordo sulle mappe e car-
tine iconografiche di questa
Regione.

Gli agnonesi
sperano
che qualcosa cambi
e che l’ospedale
Caracciolo
si possa salvare

La speranza
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Venafro

VENAFRO. Inutile con-
vocare la protesta quando
la maggior parte dei vena-
frani è in vacanza. Questo
hanno pensato gli espo-
nenti del Comitato pro
“Ss. Rosa-
rio” nel de-
cidere che
la manife-
s t a z i o n e
contro i ta-
gli al-
l’ospedale
non poteva
tenersi du-
rante il pe-
riodo esti-
vo. Inizial-
mente in
programma
per il pros-
simo 7 ago-
sto, la
“chiamata alle armi” è
stata così rinviata al 4 set-
tembre quando i venafra-
ni saranno tornati dalle
vacanze. Ad ufficializzare

la nuova data il presiden-
te del Comitato, Giovanni
Vaccone. In sostanza, do-
po la raccolta delle sche-
de elettorali e delle firme
per chiedere le dimissioni

del sinda-
co, l’obiet-
tivo è quel-
lo di tenere
alta l’atten-
zione sulle
sorti del
nosocomio
c i t t a d i n o .
La paura è
quella di
vedere un
o s p e d a l e
p r i v a t o
sempre più
di reparti e
servizi in
cambio, in

sostanza, di nulla. Alme-
no fino a quando non ver-
rà creato il polo orto-trau-
matologico.

ppm

Ospedale, la protesta
slitta al 4 settembre
Pro Ss. Rosario: venafrani in ferie,
la manifestazione si terrà dopo l’estate

Il Comitato ha optato per lo spostamento

L’ospedale Santissimo Rosario

Giovanni Vaccone
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AL PORTO

‘ a pagina 5

Protesta contro i tagli alla sanità
tra cortei e raccolta delle schede

La Capitaneria
diventa
super-tecnologica

n Non si placa la protesta
in regione contro i tagli
alla sanità Da Venafro a
Termoli, da Larino ad
Agnone. In quest’ultima
città è ripresa la raccolta
delle schede elettorali
mentre a Venafro si pro-
spetta un nuovo corteo
contro il ridimensiona-
mento del Santissimo Ro-
sario.
‘ a pagina 8

‘ Termoli
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Sanità ed elezione del Governatore,
Fratipietro prende le distanze dal Pdl

Cosimo Santimone

n CAMPOBASSO Operazio-
ne a largo raggio, quella
svolta dai Carabinieri della
provincia di Campobasso
nell’ultimo fine settimana.
I militari infatti hanno di-
sposto diversi controlli sul
territorio. E non sono man-
cati «i risultati». A Vinchia-
turo i Carabinieri della lo-
cale Stazione hanno denun-
ciato per porto ingiustifica-
to di armi bianche Z.G.,
21enne del luogo; il ragaz-
zo, sottoposto a perquisi-
zione veicolare conseguen-
te ad un controllo di poli-
zia, è stato infatti trovato
in possesso di un coltello
di genere proibito. L’arma
è stata poi sottoposta a se-
questro. A Campomarino i
Carabinieri del Nucleo An-
ti Sofisticazioni di Campo-

basso, insieme a personale
medico dell'ASREM di
Campobasso, hanno con-
trollato un supermarket, di
proprietà di un 30enne di
San Severo (FG), proceden-
do alla chiusura di un loca-
le pertinente all'attività uti-
lizzato come deposito di
derrate alimentari e bibite
ma sanitariamente non au-
torizzato allo scopo e man-
cante dei requisiti minimi
obbligatori; gli alimenti rin-
venuti nel deposito «non
autorizzato», peraltro in
buono stato di conservazio-
ne, sono stati trasferiti in

un altro locale. A Larino i
Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile
della locale Compagnia
hanno segnalato quale as-
suntore di sostanze stupe-
facenti, un ragazzo del luo-
go, studente; il giovane è
stato «beccato» con 1,5
grammi di marijuana, se-
questrata. I Carabinieri del-
la Stazione di Ururi, infine,
hanno denunciato un 48en-
ne del luogo, per guida in
stato di ebbrezza alcolica;
l’uomo, dopo essere stato
coinvolto in un incidente
stradale senza coinvolgi-
mento di terzi mentre era
alla guida della propria au-
tovettura, risultava positi-
vo al test etilometrico (2,16
grammi/litro). Patente di
guida ritirata e mezzo se-
questrato. Controlli, quelli
effettuati dai militari, che
continueranno senza sosta
anche nelle prossime ore.

n CAMPOBASSO La
Ghirlanda, associazione
Onlus contro la tossico-
dipendenza, denuncia
un fatto che si sarebbe
verificato sabato scorso
quando, un giovane
tossicodipendente non
sarebbe stato soccorso
(in seguito alla frattura
del setto nasale) dagli
operatori del 118 i
quali avrebbero lasciato
il ferito perchè allertati
per un incidente morta-
le. Per la Ghirlanda non
è il primo caso di «indif-
ferenza e pregiudizio».

n CAMPOBASSO Sanità, il consigliere comunale del
Pdl Mario Fratipietro prende le distanze dalle posizio-
ni di partito e si mostra critico sulla decisione di
mettere all’asta parte del patrimonio dell’Asrem, per
contribuire a ripianare il deficit del settore. Opinione
contenuta in una riflessione complessiva sulla politi-
ca regionale e sul nuovo statuto in via di approvazio-
ne, che prevede l’elezione diretta del governatore.
Una norma, sostiene Fratipietro, che in Molise non si
è rivelata «una buona pratica di democrazia, mentre
il Consiglio è stato esautorato delle sue funzioni sia
con la nomina in giunta di esterni, sia con l'obbligo
delle dimissioni da consiglieri per coloro che hanno
assunto l'incarico di assessori». Critica che lo induce
a chiedere di rimettere al popolo molisano la decisio-
ne di cambiare classe dirigente, «chiamandosi fuori
dalle prossime tornate elettorali».

A Vinchiaturo

Giovane denunciato

perchè in possesso

di un’arma bianca

Campomarino Non c’erano le necessarie autorizzazioni

Niente soccorso,
la «Ghirlanda»
denuncia un caso

Sul posto anche personale dell’Asrem. La merce trasferita in un altro locale

I militari del Nas «sigillano»
un deposito di alimenti

Campobasso
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‘ Venafro

n POZZILLI Si aprono nuovi
scenari per la cura della
sclerosi multipla. La profi-
cua collaborazione tra l’Isti-
tuto Neuromed di Pozzilli,
l’Università del Molise e
l’Università di Perugia, so-
stenuta da importanti finan-
ziamenti giunti dalla Fede-
razione Italiana sclerosi
multipla, ha condotto ad
un’innovativa scoperta nel
campo dell’immunomodu-
lazione. Ora si potrà quindi

lavorare allo sviluppo di
nuovi farmaci per la cura di
malattie autoimmuni.

La scoperta dimostra co-
me un sottotipo dei recetto-
ri per il glutammato regoli
le cellule del sistema immu-
nitario, potenziando i mec-
canismi di immunotolleran-
za, meccanismi che difen-
dono l’organismo dall’attac-
co del sistema immunita-
rio. Test condotti su anima-
li con patologie simili alla

sclerosi multipla sono guari-
ti completamente grazie ad
un nuovo farmaco in grado
di attivare selettivamente il
recettore mGlu4. La scoper-
ta è frutto del lavoro di vari
gruppi di ricerca, ovvero il
gruppo della Prof. Maria
Cristina Fioretti dell’Univer-
sità di Perugia, il gruppo
del Prof. Roberto di Marco,
dell’Università del Molise
ed i ricercatori dell’istituo
Neuromed di Pozzilli.

Tagli alla sanità,
il comitato organizza
una nuova protesta

Deborah Di Vincenzo

n AGNONE Riparte ad ago-
sto la mobilitazione del co-
mitato civico «Il cittadino
c’è», da mesi ormai in pri-
ma linea in difesa del presi-
dio ospedaliero di Agnone.
E riparte con una nuova
raccolta di schede elettorali
che verranno inviate al pre-
sidente della Repubblica
Napolitano. Un’inziativa
già attuata nei mesi scorsi
che ha permesso di racco-
gliere duemila schede. «Co-
me estremo gesto di prote-
sta – è l’appello lanciato
dal comitato – invitiamo di
nuovo tutta la cittadinanza
dell'Alto Molise, dell'Alto
Vastese e del Medio Trigno
a recarsi presso il nostro
gazebo. Questo gesto non è
un rifiuto al voto, anima
della democrazia e della
speranza di cambiare il no-
stro futuro, ma è un gesto
necessario per far compren-
dere a tutti che oggi noi
non ci sentiamo più cittadi-
ni dello Stato italiano, della
Regione Molise, dei nostri
Comuni, perché i nostri
fondamentali diritti costitu-
zionali sono calpestati, can-
cellati e irrisi. Non si può

vivere – aggiungono dal Co-
mitato – sperando di elemo-
sinare le grazie del potente
di turno per diritti inaliena-
bili che non sono oggetto
di contrattazione. Per que-
sti motivi porteremo le
schede elettorali al Presi-
dente della Repubblica
Giorgio Napolitano, ultimo
baluardo di difesa della no-
stra cittadinanza perché si
faccia portavoce per impe-
dire che in Italia e in Alto
Molise, oltre che a Larino e
a Venafro, ci siano cittadini
di serie “C”, come nella lo-
gica di uno Stato totalitario
che contraddice i fonda-
menti della nostra Costitu-
zione». «Il gazebo – annun-
cia Nunzia Zarlenga, porta-
voce del comitato funzione-
rà secondo il seguente ca-
lendario: Lunedì 12 Agosto
h18.00/1.00 nei pressi della
libreria Vittoria (C.so
V.Emanuele davanti al civi-
co236). Venerdì 20 Agosto
h 18,00/24.00 nei pressi del-
la Chiesa dell’Annunziata.
Sabato 21 Agosto
h.9.00/13.00 P.zza XX Set-
tembre e dalle h 18,00 alle
h 24.00 nei pressi della
Chiesa dell’Annunziata. Sa-
bato 28 Agosto h9,00/13,00
e dalle h18,00 alle h 23,00
P.zza XX Settembre».

Il gazebo sarà allestito il prossimo 12 agosto. L’appello agli utenti di fuori regione

Sanità, è di nuovo mobilitazione

Ricerca
I test
sono stati
condotti
su animali
con
patologie
simili

n VENAFRO Al comitato «Pro Ss. Rosa-
rio» non bastano le recenti rassicurazio-
ni elargite dal Sindaco Nicandro Cotu-
gno. Questi, dopo la riunione con i capi-
gruppo tenutasi lo scorso 23 luglio, ave-
va ribadito «l’impegno dell’Amministra-
zione Comunale affinchè l’ospedale di
Venafro mantenga i suoi livelli assisten-
ziali, conservando servizi fondamentali
quali pronto soccorso 24h, laboratorio
analisi e radiologia». Il Sindaco aveva
inoltre evidenziato una certa soddisfa-
zione poichè «la riunione ha evidenzia-
to una totale convergenza di intenti da
parte di tutte le istituzioni chiamate in
causa».

Nell’incontro si era stabilito che «en-
tro tre mesi, grazie agli accordi presi
con i vertici dell’Asrem, si procederà al
piano di riordino del Ss. Rosario, il qua-
le sarà convertito in Polo ortopedico».
Cotugno aveva inoltre manifestato un
certo dissenso per le iniziative intrapre-
se contro la sua persona e tutta l’Ammi-
nistrazione, definendo «un abbaglio» le
ragioni sostenute dai protestanti e di-
chiarandosi pronto a «chiarire e risolve-
re la situazione, mettendo a tacere tutti
gli scettici».

Precisa e puntuale, ma probabilmen-
te non in linea con le aspettative del
Sindaco, è arrivata la risposta del comi-
tato in difesa del «Ss. Rosario»: sabato 7
agosto a Venafro partirà un nuovo cor-
teo di protesta. Non accennano dunque
a placarsi le polemiche tra l’Amministra-
zione, accusata di scarso e tardivo impe-
gno sulla questione ospedale, ed il comi-
tato istuito dai cittadini. Procedono dun-
que le iniziative che vedono i venafrani
decisi a raccogliere le proprie tessere
elettorali con l’intento di riconsegnarle
simbolicamente al Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, e la or-
mai famosa raccolta di firme per chiede-
re le dimissioni del Sindaco e dell’intera
Amministrazione Comunale.

L.V.
I laboratori del Neuromed

Nuove speranze contro le patologie autoimmuni

Agnone Riparte la raccolta di schede elettorali promossa
dal comitato «Il cittadino c’è» a difesa del presidio ospedaliero

Pozzilli Adesso si punta allo sviluppo di nuovi farmaci per curare la sclerosi multipla
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CRO:SANITA' 2010-07-26 11:59

SANITA': FRATIPIETRO (PDL), NECESSARIA VENDITA BENI ASREM 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 26 LUG - Il consigliere comunale di Campobasso, 

Mario Fratipietro (PdL), ritiene "necessaria" la vendita di alcuni 

immobili dell'Azienda sanitaria regionale (Asrem), decisa dalla 

Giunta regionale per far fronte al debito sanitario. 

"Una vendita - afferma - resasi necessaria per cercare, vanamente, 

di ripianare l'enorme debito della sanità molisana. 

In barba a qualsiasi pratica di buona amministrazione, a qualsiasi 

principio di oculata gestione patrimoniale - prosegue l'esponente 

della maggioranza - la Regione Molise pone in vendita una parte 

degli immobili di proprietà dell'Asrem e tutto ciò si consuma 

nell'indifferenza di coloro che ne sono i reali proprietari, cioé i 

cittadini molisani, che pagano l'ennesimo scotto di aver delegato 

l'amministrazione del nostro territorio a personaggi che tacciare 

d'incompetenza è un puro eufemismo". 

Fratipietro punta il dito anche sull'operato del presidente della 

Regione e sulla elezione diretta del governatore stabilita dal nuovo 

Statuto regionale approvato dal Consiglio regionale, in prima 

lettura, pochi gironi fa, ritenendo che questa prassi, in Molise 

"non si sia dimostrata una buona pratica di democrazia". 

"L'eccesso di potere che si concentra nelle mani di un governatore 

e, nella fattispecie, di un governatore poco accorto ed oculato 

nella gestione del bene comune - sottolinea l'esponente del PdL - 

può rivelarsi un terribile boomerang per coloro che ritengono si 

tratti di un modo più snello di gestire la macchina amministrativa". 

(ANSA). 
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REG:CONSIGLIO 2010-07-26 11:01

CONSIGLIO: MOLISE; ODG SEDUTA DI DOMANI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 26 LUG - Il Consiglio regionale del Molise è 

stato convocato per domani, alle 10, con 51 argomenti all'ordine del 

giorno. 

Tra i punti all'esame dell'Assemblea, la proposta di legge che 

riforma il settore del commercio. In agenda anche i temi della 

sanità con un Ordine del giorno finalizzato a sopprimere la 

Commissione consiliare temporanea per lo studio delle problematiche 

legate al Piano di rientro dal deficit e una mozione che impegna la 

Giunta ad adottare provvedimenti per il contenimento dei costi 

istituzionali al fine di ripianare il debito sanitario. (ANSA). 
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Ieri, 17:31 • Campobasso • Cronaca 

"Niente soccorso ai tossicodipendenti, reietti della società" 
 
 

 Ghirlanda, l'associazione Famiglie e operatori contro la tossicodipendenza denuncia un 
triste episodio accaduto pochi giorni fa a Campobasso ad un giovane tossicodipendente 
"abbandonato" dagli operatori del 118 nonostante avesse il setto nasale rotto. 
Il ragazzo è stato portato al Pronto soccorso di Campobasso dove immediatamente è 
scattato il ricovero. 
 
Sono i responsabili dell'associazione a raccontare che uno dei loro operatori di strada ha 
notato, lo scorso sabato, un ragazzo in evidenti difficoltà. L'operatore, dopo aver avvertito i 
familiari del ragazzo, insieme ad un altro collega ha cercato di portare il ragazzo a casa. Non 
è stato facile, le condizioni psicofisiche non erano certo buone e nel trambusto il ragazzo si è 

rotto il setto nasale. 
 
Non potendo fronteggiare la situazione è stato richiesto l'intervento del 118 anche perchè era in corso 
un'emorragia. Giunti sul posto gli operatori del 118 appena hanno capito che si trattava di un tossicodipendente 
hanno abbandonato il paziente al suo destino dicendo che avevano un caso più urgente da risolvere, un incidente 
mortale. 
 
Gli operatori dell'associazione sono certi che si è trattato solo di una scusa. Il ragazzo allora è stato trasportato al 
Pronto soccorso dove ha ricevuto le prime cure per poi passare al ricovero. 
 
"Non è la prima volta che viene riservato un attegiamento omissivo e di indifferenza a chi, seppur affetto dalla 
patologia della tossicodipendenza, ha bisogno di cure mediche e sanitarie". 
 
L'associazione Ghirlanda denuncia il grave e triste episodio ricordando come in molti casi le famiglie siano  
abbandonate dalle istituzioni che nega loroe il normale diritto alla salute. 
 
mofu 
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